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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 7910-10-2008

 La Commissione esaminatrice, nella riunione preliminare, stabi-
lisce i criteri e le modalità di valutazione delle prove concorsuali ed i 
criteri di valutazione dei titoli. 

    Art. 5.
      Prove di esame  

       Gli esami consisteranno in due prove scritte (delle quali una a con-
tenuto tecnico-pratico) ed in un colloquio. 

    La prima prova scritta consisterà nella redazione di un elaborato 
su una o più delle seguenti materie: 

 - programmazione comunitaria 2000/2006 e 2007/2013; 
 - strategia di Lisbona; 
 - il processo di Bologna; 
 - lo spazio europeo della Ricerca; 
 - lo spazio europeo della Formazione. 

    La seconda prova scritta, a contenuto tecnico-pratico, riguarderà 
una o più delle seguenti materie: 

 - Programmi Europei; 
 - Problematiche relative alla gestione e rendicontazione di pro-

getti nazionali ed internazionali. 
    Il colloquio verterà sui seguenti argomenti: 
 - Internazionalizzazione della ricerca; 
 - Internazionalizzazione della formazione; 
 - Trasferimento tecnologico; 
 - Mobilità e cooperazione; 
 - Bandi e contratti europei; 
 - programmi informatici a più larga diffusione; 
 - lingua inglese (traduzione e comprensione di documenti uffi-

ciali della UE). 
    I candidati, salvo eventuali provvedimenti di esclusione da parte 

dell’Amministrazione (trasmessi tramite telegramma), dovranno pre-
sentarsi senza bisogno di altra comunicazione secondo il seguente 
calendario: 

 La prima prova scritta si terrà il giorno 24 novembre 2008 alle 
ore 09:00 presso Palazzo Carli - Università degli Studi dell’Aquila, in 
Piazza V. Rivera, 1, 67100 L’Aquila (AQ) 

 La seconda prova scritta si terrà il giorno 25 novembre 2008 alle 
ore 09:00 presso Palazzo Carli - Università degli Studi dell’Aquila, in 
Piazza V. Rivera, 1, 67100 L’Aquila (AQ) 

    Tale avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti per tutti i 
candidati. 

    Ai fini della selezione, la Commissione dispone di un punteggio 
complessivo massimo di 100 punti, così ripartiti: 

 25 punti sono riservati alla valutazione dei titoli; 
 25 punti sono riservati alla valutazione della prima prova scritta; 
 25 punti sono riservati alla valutazione della seconda prova 

scritta; 
 25 punti sono riservati alla valutazione del colloquio. 
    Il risultato della valutazione dei titoli sarà affisso sull’Albo 

Ufficiale e sul sito Internet di Ateneo prima dello svolgimento del 
colloquio. 

 Le prove scritte ed il colloquio si intenderanno superati se i candi-
dati riporteranno il punteggio di almeno 17/25 per ciascuna di esse. 

 Ai candidati che supereranno le prove scritte verrà data comu-
nicazione, del voto riportato in ciascuna di esse e del calendario del 
colloquio, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, almeno 20 
giorni prima dello svolgimento dello stesso. Tale termine decorre dalla 
consegna delle raccomandate, da parte dell’Amministrazione, al servi-
zio Postale. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per 

eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di 
terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

 Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio, la Commissione 
predispone l’elenco dei candidati esaminati, con l’indicazione del voto 
da ciascuno riportato. Tale elenco verrà affisso nella sede degli esami. 

 Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico in moda da 
assicurare la massima partecipazione. 

 Per essere ammessi a sostenere le prove di esame i candidati 
dovranno essere muniti di un documento di riconoscimento in corso di 
validità ai sensi della vigente normativa. 

    Art. 6.

      Valutazione dei titoli  

       Ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 30 ottobre 1996 n. 693, la valuta-
zione dei titoli è effettuata dopo le prove scritte e prima che si proceda 
alla correzione dei relativi elaborati. 

 Per la valutazione dei titoli la Commissione esaminatrice dispone 
di un punteggio massimo di 25 punti. 

 Il punteggio per la valutazione dei titoli è attributo in base ai criteri 
riportati di seguito in tabella: 

 

 

VOTO RIPORTATO 
Fino a 90/110 Punti 0 
da   91/110 a 100/110 Punti 3 
da 101/110 a 104/110 Punti 4 
da 105/110 a 108/100 punti 5 

Diploma di laurea 

da 109/110 a 110/110 e lode punti 6 
Esperienze lavorative: attività lavorativa presso Pubbliche Amministrazioni o 
presso privati in mansioni attinenti il posto messo a concorso. 
Il punteggio sarà attribuito solo per periodi di attività lavorativa eccedenti quelli 
richiesti per l’ammissione alla selezione. 

Fino ad un 
massimo di 

punti 12 

Titoli professionali: abilitazioni professionali, attinenti il posto messo a concorso. 
Il punteggio sarà attribuito solo per le abilitazioni professionali non utilizzate quale 
requisito per l’ammissione alla selezione.

Fino ad un 
massimo di 

punti 4 
Titoli culturali: seconda laurea, scuola di specializzazione, dottorati di ricerca, 
master universitari, corso di perfezionamento post-universitari, frequenza a corsi di 
formazione e aggiornamento con giudizio finale, attinenti il posto messo a 
concorso.
Il punteggio sarà attribuito solo per titoli culturali non utilizzati quali requisito per 
l’ammissione alla selezione.

Fino ad un 
massimo di 

punti 2 

Pubblicazioni scientifiche e/o lavori originali, attinenti il posto messo a concorso Fino ad un 
massimo di 

punti 1          

 

  Il possesso dei titoli di cui sopra può essere attestato anche con 
dichiarazione sostitutiva di certificazione ovvero con dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio (Allegato 2); tali dichiarazioni, formulate 
nei casi e nel rispetto delle modalità previste dal D.P.R. n. 445/2000, 
devono essere sottoscritte dal candidato. 

 In luogo delle certificazioni rilasciate dall’autorità competente, il 
candidato può presentare in carta semplice e senza autentica di firma le 
seguenti dichiarazioni: 

 1. dichiarazione sostitutiva di certificazione: art. 46 D.P.R. 
n. 445/2000 (es: stato di famiglia, iscrizione albi professionali, possesso 
titolo di studio, specializzazioni, abilitazioni, etc.). 

 2. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà: per tutti gli 
stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato 
art. 46 DPR n. 445/2000 (es: attività di servizio, incarichi libero pro-
fessionali, conformità all’originale di titoli/pubblicazioni presentati in 
copia etc.). 


